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Città,sull’interramento
siripartedaBusquets
«Mobilità,oraildialogo»
VariantealPrg,confrontoincommissioneurbanistica

Nel Duemila
L’interramento
della ferrovia
secondo
l’architetto
Joan Busquets

TRENTO Per l’interramento del-
la ferrovia si riparte dal pro-
getto del grand boulevard in-
trodotto dall’urbanista Joan
Busquets in occasione della
variante al Prg del 2001.
«L’ipotesi di lavoro è quella di
realizzare il bypass ferroviario
per il potenziamento della li-
nea del Brennero realizzando
una stazione provvisoria all’ex
scalo Filzi — ha spiegato —
l’architetto Giuliano Stelzer,
dirigente del progetto Prg —
In questo modo il traffico fer-
roviario che attraversa la parte
centrale della città verrebbe
completamente deviato, po-
nendo condizioni più favore-
voli per l’interramento rispet-
to a quanto si era stimato nel
2001 quando la prospettiva
era quella di intervenire con
la ferrovia in funzione».

l’opera è fattibile — ha conti-
nuato Andreatta — c’è poi il
tema della sostenibilità eco-
nomica. È chiaro che qui è la
politica che deve esprimersi.
Il presidente Fugatti non ha
detto né sì né no. si è limitato

a dire che è interessato. Chia-
ramente le precisazioni che
nasceranno dal tavolo potran-
no aiutarci a decidere».
Il Comunenell’attesa propone
di mantenere il tracciato ori-
ginario, rimanendo pronti a

cambiare, se sarà necessario.
L’obiettivo per Andreatta è ri-
solvere alcune problematiche
della mobilità cittadina e mi-
gliorare le connessioni con il
resto della mobilità nazionale
e internazionale.
Nella riunione di ieri si è af-

frontata anche la questione
dell collegamento tra la città e
il Monte Bondone, ribadendo
quanto deciso dal Consiglio
comunale. Nella variante del
Prg quindi la questione Bon-
done viene introdotto solo
come idea — per ribadire la
volontà dell’amministrazione
di impegnarsi—ma, comeha
spiegato l’architetto Stelzer,
«il progetto per quanto suffi-
cientemente approfondito
per verificare il consenso sul-
l’iniziativa, non lo è invece per
poter introdurlo con le previ-
sioni di dettaglio. Mancano
infatti una serie di valutazioni
con particolare riguardo agli
aspetti ambientali che po-
trebbero incidere significati-
vamente sulla scelta del per-
corso o della localizzazione
delle fermate».
Per questo, pur ribadendo la
necessità di collegare la città
con la suamontagna, il nuovo
Prg non indica un percorso,
rimandando a una successiva
variante l’indicazione del
tracciato. Nella relazione pre-
sentata non si fa mai riferi-
mento alla funivia,ma si parla
più in generale di collega-
mento, lasciando aperte tutte
le ipotesi.
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La previsione del prg è coe-
rente con il progetto di studio
avviato con Rfi. Quello che
cambia significativamente ri-
spetto all’ipotesi 2001 è la pro-
spettiva di riqualificare la li-
nea Trento- Malé in funzione
di metropolitana. Prospettiva
su cui il consigliere Michele
Brugnara ha espresso dei
dubbi, chiedendo di valutare
delle alternative all’utilizzo di
quella linea per la mobilità
urbana.
«Sull’interramento della

ferrovia ci sono stati una serie
di approfondimenti. — ha
spiegato il sindaco Alessan-
dro Andreatta — Il tavolo di
lavoro sulla mobilità, annun-
ciato nell’incontro tra le due
giunte, è stato definito nella
composizione tecnica e poli-
tica e partirà subito dopo Pa-
squa». In quella sede sarà
possibile approfondire ulte-
riormente la questione.
«Gli studi dimostrano che

Verona

Investì e uccise
il manager Ferraro
Patteggia
un anno e 7 mesi

«A vevo assunto alcol e non ho
visto quello scooter. Però non
stavo correndo troppo

veloce...». Quella maledetta notte del 30
luglio scorso, al volante della sua Citroen
C4, il manager trentino Marco Osti stava
percorrendo l’A22 in direzione nord, per
tornare a casa ad Ala. Ma poche centinaia
di metri prima dello svincolo per Verona
Nord, improvvisa, accadde la tragedia che
ha cambiato la sua vita e, soprattutto, l’ha
tolta al veronese Corrado Ferraro, direttore
Marketing della Fondazione Arena: 56 anni
compiuti una settimana prima, la vittima
non sopravvisse al terribile impatto
dell’auto contro il suo scooter. Un dramma
per cui il 36enne di Ala non hamai cercato
scuse: arrestato per omicidio stradale e
guida in stato di ebbrezza, ieri ha
patteggiato un anno e 7mesi davanti al
giudice Paola Vacca. «Mi dispiace
immensamente, avevo bevuto ma non in
modo esagerato e quello scooter non l’ho
proprio visto» aveva ammesso Osti davanti
al gip Raffaele Ferraro. Al termine di
quell’interrogatorio reso «a caldo»,
l’amministratore di condominio uscì dalla
cella ottenendo l’obbligo di dimora con
«coprifuoco notturno». Da allora sulla
vicenda giudiziaria calò il silenzio, finché il
pm Beatrice Zanotti ha chiuso l’inchiesta
contestandogli l’omicidio stradale
aggravato, commesso «in stato di ebbrezza
— si legge nel capo d’imputazione—
dovuto all’ingestione di alcol (tasso
alcolimetrico rilevato 1,46 grammi per
litro)». Un’accusa che la difesa (i legali di
Osti sono Anna Lotto e Mauro Bondi),
grazie a un accordo con la procura, ha
potuto affrontare con un patteggiamento:
da parte di Osti, che ha anche intrapreso
un percorso nel volontariato, è stata inviata
una lettera di scuse ai congiunti di Ferraro.
Inoltre, le parti attraverso la compagnia
assicurativa dell’investitore hanno
raggiunto un accordo per il risarcimento
dei danni (complessivamente stimati in
circa trecentomila euro) a favore dei tre
fratelli di Ferraro. Decisivo, per poter
saldare il patteggiamento, è stata ritenuta
dal giudice anche la condotta processuale
dell’imputato, che ha anche documentato
di aver effettuato un percorso terapeutico
per tenersi lontano dall’alcol. Ultima nota
per l’associazione sostenitori della
Polstrada, a cui ieri è stata rigetta dal
giudice la costituzione di parte civile.
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L’intervista

di Donatello Baldo

«Rovereto, valorizziamo le peculiarità
In centro un supermercato diffuso»
La lineadelpatrondiMetalsistemBriosi: «Lapoliticadeveaverevisione»

ROVERETO Antonello Briosi,
patron di Metalsistem, si in-
serisce nel dibattito sulla crisi
del centro storico roveretano
con uno sguardo da impren-
ditore, cogliendo le criticità
ma allo stesso tempo capace
di far leva sulle potenzialità.
«Dato il contesto, si devono
valorizzare le peculiarità del
territorio e delle persone che
lo vivono».
Facile a dirsi, ma da dove

si parte?
«L’ho detto, dal contesto.

Rovereto, e tutto il Trentino, è
un territorio decentrato, sia-
mo in mezzo ai monti. È più
facile fare industria in pianu-
ra padana, vicino a un aero-
porto. Siamo decentrati ma
non significa che siamo svan-
taggiati: si deve puntare su al-
tro, ad esempio sulle peculia-
rità di chi vive questa terra».
Il Trentino della gente

operosa?

«Sì, siamo gente che lavora,
con principi ben radicati. Sia-
mo sempre stati periferia ma
siamo sempre stati capaci di
mettere in campo soluzioni
che hanno controbilanciato i
limiti e le criticità».
Però c’è dimezzo una crisi

industriale che ha penaliz-
zato soprattutto Rovereto,
che dell’industria era il polo

di tutto il Trentino.
«Non si deve incorrere nel-

l’errore di pensare che alla fi-
ne della crisi tutto torni come
prima. Lo dico da tempo: c’è
stata una metamorfosi, un
cambiamento epocale, un
passaggio determinato dalla
crisi che ha modificato tutto.
Ora si tratta di capire il cam-
biamento e cavalcarlo».

È cambiato ilmododi pro-
durre, di comperare, di vive-
re la città? Questo dice?
«Non si può non tenere

conto dell’e-commerce: or-
mai molte merci te le porta a
casa Amazon. Che senso ha
rimpiangere e voler ripropor-
re i negozi di una volta in cen-
tro storico? Quell’esperienza è
finita. L’evoluzione della rete

è una realtà e non si può stac-
care la presa di Internet».
Come si può fare allora

per fronte a questo senza far
soccombere i centri storici?
«La nicchia, la particolarità,

il prodotto a chilometro zero,
quello che online non si trova.
La creatività, soprattutto».
Basta questo?
«No, perché non può rap-

presentare il 100% dell’econo-
mia. Ma per quanto riguarda
il centro storico si deve agire
sulle peculiarità, sulla geniali-
tà, e imparare a venderle. A
Rovereto c’è uno dei centri
storici più grandi d’Italia se
paragonato alla popolazione:
si deve investire in questo, è
un patrimonio unico».
Qualche idea?
«In questo contesto, dentro

un progetto condiviso tra
pubblico e privato, si potreb-
be fare del centro storico un
supermercato diffuso, gene-

ralizzato. Ma si deve ripensare
la viabilità, pedonale ed elet-
trica, ristrutturare tutto: un
progetto di lungo periodo,
una visione lunga che ha biso-
gno di una partecipazione or-
ganica di tutta la città. Ci sono
esempi in Europa, in Spagna
soprattutto. Interi borghi che
hanno riscontrato enorme
successo».
Ma i commercianti si la-

mentano che gli imprendi-
tori investono all’esterno,
preferendo costruire centri
commerciali.
«Lo fanno perché è conve-

niente. Se creiamo le condi-
zioni di un centro vivo la ten-
denza può invertirsi. Sono
evoluzioni, le cose nascono e
muoiono. Ora c’è l’iper e il su-
permercato, ma se cambia il
contesto cambiano anche le
convenienze e si torna a inve-
stire in centro».
La politica, l’amministra-

zione comunale, cosa può
fare in tutto questo?
«Ha un ruolo fondamenta-

le, vitale. La politica è quella
che oggi può ancora determi-
nare le strategie, creare il mo-
dello, favorire l’incontro pub-
blico-privato, sollecitare e ac-
compagnare la progettazione.
La politica è strategica, deve
però avere visione».
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Verso la concessione

L a giunta regionale ha
deliberato ieri
l’annunciato disegno di

legge (che ora sarà sottoposto
al consiglio regionale) che
punta a modificare la legge
regionale 8 del 2018, quella
che autorizza la giunta
regionale a operare azioni di
riorganizzazione su A22. In
particolare si stabilisce che,

nella attuale fase transitoria,
in attesa del rinnovo della
concessione, come richiesto
dai soci di A22 «venga
mantenuto l’attuale
composizione del cda fino
alla riorganizzazione, quando
il consiglio sarà ridotto a
organo da 3 o 5membri».
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«Il cda di A22
resti a 14 soci»
C’è la delibera
della giunta
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